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Anticonformista e dotato di una forte personalità, Ed van Elsken (Amsterdam 1925 – Edam 1990) ancora giovanissimo amava definirsi “un fotografo vagabondo”. Dopo un breve apprendistato presso una scuola di fotografia, abbandona l’Olanda alla volta di Parigi, dove entra in contatto con i giovani che frequentano la rive Gauche. Sono giovani ribelli che rifiutano le regole della società borghese del tempo e assumono atteggiamenti provocatori come ascoltare la musica jazz, fumare hashish e abbandonarsi a solenni sbronze; dormono sulle panchine dei parchi o qualche volta in squallidi albergucci. Alcuni di loro scrivono, altri dipingono o si esibiscono ballando in locali notturni per guadagnarsi da vivere. Ed van der Elsken per vari mesi segue la vita di questi giovani lungo i boulevards, nei bistrot e nei locali notturni. Scatta delle immagini che saranno pubblicate in Liebe in Saint Germain des Prés (Love on the Left Bank, 1956), un libro di fotografie sottolineate da un testo scritto in prima persona, una sorta di diario delle sue esperienze e sensazioni. Il libro riscuote grande successo e consacra Ed van der Elsken fra i giovani e promettenti autori di fotografia. Sarà il primo momento di una brillante carriera punteggiata da numerose mostre internazionali. L’interesse di Ed van der Elsken è comunque e sempre rivolto alla gente, persone che riprende nei suoi lunghi vagabondaggi in giro per il mondo, avvicinando i suoi soggetti con complicità sensibile e rispetto. Lavora quasi sempre in strada (Parigi, Amsterdam, Hong Kong, Tokyo e altre metropoli) privilegiando i personaggi più eccentrici, sbandati, singolari nella consapevolezza di essere predisposto a registrare con la macchina fotografica “sentimenti di incertezza, rabbia, depressione, pessimismo e disfattismo”.
Tra i suoi libri: 
Liebe in Saint Germain des Prés, 1956; 
Bagara, 1958; Jazz, 1959; 
Sweet Life, 1966; 
Eye Love You, 1977; 
Amsterdam! Oude foto’s 1947-1970, 1979; 
Paris!Fotos 1950-1954; 
De ontdekking van Japan (The Discovery of Japan), 1988; 
L’Amour, 1955; Hong Kong, 1997;
Fotografie+film, 1949-1990, 2000
